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Washington : 10.000 i giovani fermati 
Deliranti dichiarazioni del capo della polizia - L'opinione pubblica USA scossa dai « metodi da gestapo» degli agenti - Il 60% degli americani 
vuole la fine della guerra - Manifestazioni in quasi tutti gli stati - Indocina: B-52 USA in appoggio all'esercito laotiano - Un messaggio di Sihanuk 

Rassegna 
internazionale 

Situazione nuova 
negli Stati Uniti 

I dimostranti «Iella a nuova 
sinistra D amerirann non sono 
riusciti a a bloccare il gover­
no i> né a a bloccare Washing­
ton ». Ma sono riusciti a fare 
qualcosa di più importante, 
e cioè a imporre una riflessio­
ne seria all'America intera. Se 
ne colgono ì segni sui gior­
nali degli Stati Uniti come su 
quelli europei, a Disagio a 
Washington », a ombre sugli 
Stati Uniti », a crisi della di­
rezione di Nixon »: ecco al­
cuni titoli significativi. Se ne 
comprende la ragione. Dieci­
mila arresti in due o tre gior­
ni nella capitale americana 
non sono poca cosa. Sono, an­
zi, un fatto senza precedenti. 
E uno stadio, uno tra i più 
celebri degli Stali Uniti non 
fosse altro perchè porla il no­
me di Kennedy, trasformato in 
« campo di concentramene 
PI. 1 » — come è stato battez­
zato da coloro che vi sono sta­
li trascinati a causa della 
mancanza di posto nelle pri­
gioni — anche questo è un 
fatto senza precedenti. Così 
come senza preredenti è il nu­
mero dei processi-lampo istrui­
ti e conclusi in questi due o 
tre giorni. Ma è solo qui il 
successo ottenuto dai dimo­
stranti americani? No, vi è 
qualcosa di assai di più. Per 
la prima volta un sondaggio 
di opinione ha dato come ri­
sultalo la maggioranza degli 
americani favorevoli alla fine 
della guerra anche attraverso 
la formazione di un governo 
di coalizione a Saigon di cui 
faccia parte il Fronte nazio­
nale di liberazione. Certo, 
questo risultato politico di 
prima grandezza non è dovuto 
soltanto all'azione della a nuo­
va sinistra ». Esso è il punto 
di arrivo di ima lunga crisi 
e dell'azione di una serie dì 
forze diverse che sulla strada 
della opposizione alla guerra 
d'aggressione sì sono mosse da 
lungo tempo. E tuttavìa non 
è senea significato il fatto che 
il sondaggio abbia dato un 
tale risultalo proprio in coin­
cidenza con le manifestazioni 
di Washington. Il che dovreb­
be costituire una lezione bru­
ciante non solo per i dirigenti 
del governo — che hanno 
•cello l'arma, sempre a dop­
pio taglio, della repressione 
— ma anche per certi perso­

naggi della opposizione, di­
ciamo così a costituzionale », 
che si sono affrettati ad assu­
merò un atteggiamento di suf­
ficienza verso coloro che le 
manifestazioni di questi gior­
ni hanno organizzato e di­
retto, definendole a contropro­
ducenti ». 

Quel che è certo, ad ogni 
moilo, è clic adesso Nixon e i 
suoi entrano in una situazio­
ne davvero difficile. Tulli sap­
piamo, ovviamente, come sia 
relativamente facile cambiare 
i ilati di un sondaggio negli 
Stati Uniti. Ma nessuno può 
annullare il fallo che i risul­
tali di questo sondaggio col­
piscono al cuore tutta la stra­
tegia della Casa Bianca, ba­
sata sul raggiungimento di 
una a pace » che riporti il 
Vietnam allo status quo ante. 
Una a pace », cioè, che annul­
li tutto quel che hanno signi­
ficato i lunghi anni di sacri­
fici e di sangue sopportati dai 
vietnamiti. Contro una tale 
a pace » — proprio perchè si 
comprende la impossibilità di 
ottenerla — si schiera oggi la 
maggioranza degli americani. 

E' evidentemente ancora as­
sai difficile prevedere come si 
muoverà Nixon nella situazio­
ne politica nuova che si è de­
terminata negli Stati Uniti. 
Ma il fatto che essa si sia 
determinata permette di valu­
tare in tutta la sua portata la 
capacità dei compagni vietna­
miti di parlare al popolo ante-
ricano per costringere i diri­
genti degli Stati Uniti a ri­
nunciare. presto o tardi, ai 
loro disegni di mantenere la 
a presa » sul Vietnam del sud. 
Mai, in nessun momento della 
loro lunga guerra di resisten­
za, i vietnamiti hanno per­
duto la fiducia nel grande, 
immenso aiuto reale che po­
teva loro venire dalla opposi­
zione alla guerra da parte del 
popolo americano. E oggi es­
si colgono, su questo terreno, 
ulteriori, importanti successi 
della loro strategia rivoluzio­
naria e internazionalista. La 
fine della guerra d'aggressione, 
certo, non è ancora in vista. 
Ma la presidenza Nixon sta 
entrando in una crisi di cre­
dibilità assai più profonda di 
quella che portò alla liquida­
zione del suo predecessore. 
Del che è dubbio che l'attua­
le capo della Casa Bianca pos­
sa fare a meno di tener conto. 

a. j . 

À spese dei conservatori e dei nazionalisti 

NETTO SUCCESSO 
DEI LABURISTI 

NELLE MUNICIPALI 
DI SCOZIA 

Il partito di Wilson ha guadagnato circa 60 seggi con­
quistando l'amministrazione di Glasgow e di altre im­
portanti città - L'ex primo ministro rilancia la politica 
dei redditi mentre si riaccende la lotta operaia alla Ford 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 5. 

Netto successo laburista nel­
le elezioni municipali in Sco­
v a : il partito di opposizione 
ha conquistato un vasto nu­
mero di seggi nel confronto 
diretto coi conservatori rigua­
dagnando anche il terreno ce­
duto qualche anno fa ai nazio­
nalisti scozzesi. Con una del­
le più spettacolari vittorie lo­
cali degli ultimi decenni, il 
partito laburista ha ottenuto 
la maggioranza assoluta nel 
consiglio comunale di Già 
tgow. 

Anche le amministrazioni di 
Dundee. Grangemouth e Dun-
fermline sono passate sotto il 
controllo labunsta mentre a 
Edimburgo e Aberdeen si è 
registrato un netto migliora­
mento di posizioni. Comples­
sivamente i laburisti hanno 
guadagnato circa 60 seggi. ì 
conservatori ne hanno perdu­
ti una ventina e i nazionalisti 
sono stati praticamente li­
quidati. 

Sarebbe difficile dire fino a 
che punto i risultati scozzesi 
riflettano un orientamento 
analogo su scala nazionale. 
ma non vi è dubbio che l'op­
posizione sta recuperando a 
spese del governo conservata 
re che subisce in questo mo­
mento l'impopolarità delle sue 
più recenti misure economiche 
0 aociali. La disoccupazione e 
la generale offensiva antiope-

raia hanno offerto a Wilson 
l'occasione per il rilancio di 
una politica dei redditi € vo­
lontaria » durante un discorso 
pronunciato ieri a New York. 

Il capo labunsta è tornato a 
proporre il rilancio produtti­
vo e l'instaurazione di un di­
verso clima economico con la 
partecipazione dei sindacati 
ad un'edizione riveduta della 
politica dei redditi. Wilson 
ha anche sfatato l'illusione dei 
conservatori secondo cui l'al­
to livello di disoccupazione 
contribuirebbe ad abbassare 
la pressione salariale e a te­
nere sotto controllo gli scio­
peri. 

Proprio in questi giorni la 
industria motoristica vede da 
un lato la concessione del 28 
per cento di aumento alla 
Vauxhall e dall'altro il riac­
cendersi di una serie di scio-. 
peri spontanei. Alla Ford di 
Halewood. a Liverpool, le 
maestranze sono ieri uscite 
dalla fabbrica in difesa dei 
propri rappresentanti diretti 
(shop stewards) che dopo la 
firma del recente accordo sin­
dacale sono sottoposti ad un 
rinnovato attacco da parte 
della direzione. La produzione 
ha - risentito il contraccolpo 
anche nelle altre officine dèl­
ia Ford, mentre una disputa 
salariale ha portato all'arre­
sto dell'attività alla Standard 
Triumph. 

Antonio Broncia 

WASHINGTON — Decine di giovani pacifisti seduti per terra oppongono resistenza passiva agli agenti di polizia che l i fronteggiano 

WASHINGTON, 5. 
E siamo a quasi diecimila. 

Con gli arresti avvenuti ieri, 
i manifestanti gettati nelle 
carceri o negli stadi trasfor­
mati in campi di concentra­
mento — i primi campi di 
concentramento apparsi a Wa­
shington — sono saliti a 9.700. 
Molti sono stati rilasciati die­
tro Il pagamento di una cau­
zione di 10 dollari, ma molti 
altri sono rimasti agli arresti, 
non potendo o non volendo 
pagare, o perchè la cifra fis­
sata per la libertà proworia 
era molto più elevata. 

I manifestanti, ha annun­
ciato trionfalmente la polizia, 
non sono riusciti a raggiun­
gere il loro obbiettivo di pa­
ralizzare la vita di Washin­
gton («se il governo non fer­
ma la guerra, noi fermiamo 
il governo», era la loro pa­
rola d'ordine) e la cosa non 
appare straordinaria, se si 
pensa che i poliziotti, gli uo­
mini della guardia civile, ed 
i soldati fatti affluire a Wa­
shington con operazioni «eli-
portate» del tipo di quelle 
attuate nel Vietnam, supera­
vano largamente di numero 
i manifestanti. Ma le conse­
guenze di ciò che è accadu­
to cominciano a farsi sentire 
solo adesso: l'opinione pub­
blica comincia a interrogarsi 
sui « metodi da Gestapo », co­
me sono stati definiti ieri dal 
parlamentare Dellams. utiliz­
zati dal governo. 

Per tutta la giornata, a Wa­
shington, chiunque fosse gio­
vane, avesse la barba o 1 ca­
pelli lunghi, o fosse vestito 
in modo un po' eccentrico, 
veniva immediatamente arre­
stato. La notte, gli arrestati 
l'hanno dovuta passare all'ad­
diaccio, dopo un magro pa­
sto costituito da razioni mi­
litari distribuite in numero 
insufficiente, protetti solo da 
coperte militari — meno di 
una a testa — con una tem­
peratura sotto lo zero. 

Di fronte alla cittadinanza 
incredula per una repressio­
ne che appariva sproporzio­
nata al «disordine» causato 
dai dimostranti — i quali non 
si sono mai abbandonati a 
violenze — il capo della po­
lizia Al Nelder ha sentito il 
bisogno di fare una dichiara­
zione giustificativa: «Sappia­
mo — ha detto — di non 
aver a che fare con pacifisti 
veri e propri, ma piuttosto 
con dei rivoluzionari che mi­
rano a provocare disordini. 
Fino al punto di ricorrere al­
la dinamite e alle bombe in­
cendiarie. Da parte nostra 
non siamo però disposti a 
tollerare fatti del genere, e 
ove si abbiano episodi di vio­
lenza compiremo degli arre­
sti ». 

Bombe non se ne sono vi­
ste. Ma i giornali di stama­
ne pubblicano quella che, per 
il governo Nixon. deve avere 
fatto l'effetto di una bomba 
autentica. Si tratta del risul­
tato di un sondaggio dell'opi­
nione pubblica, n 60 per cen­
to degli interrogati si sono 
dichiarati favorevoli al ritiro 
dal Vietnam anche se questo 
dovesse provocare la caduta 
del «governo» di Saigon. So­
lo Il 28 per cento si è detto 
contrario. E* la più alta per­
centuale del genere mai rag­
giunta in tutti questi anni, e 
I giornali americani descrivo­
no Il risultato del sondaggio 
come « una decisiva presa di 
posizione contro la guerra 
nel Vietnam». 

Il governo, dunque, si è 
«salvato» con una repressio­
ne senza precedenti, ma ora 
si trova a dover risolvere il 
problema ben più sostanziale 
di una opinione pubblica che 
non vuole più saperne di 
una guerra che, nonostante 11 
rimpatrio di una parte del 
corpo di spedizione, continua. 
Le manifestazioni, d'altra par­
te, sono continuate. Oggi i 
dimostranti pacifisti sono tor­
nati alla carica per le vie di 
Washington, dirigendosi que­
sta volta verso il Congresso 
degli Stati Uniti. Circa 1.500 
giovani si sono radunati sul 
grande spiazzo erboso ai piedi 
della collina del Campidoglio, 
mentre in un'altra manifesta­
zione, distinta dalla prima, al­
trettante persone si sono radu­
nate sulla via che conduce alla 
Casa Bianca, per una dimo­
strazione pacifista patrocinata 
da un'organizzazione denomi­
nata «impiegati federali per 
la pace». La Casa Bianca 

si è rifiutata di ricevere una 
delegazione del gruppo. Tre 
diverse organizzazioni hanno 
indetto una manifestazione 
comune a New York. A Seat­
tle la « coalizione popolare 
per la pace e la giustizia» 
ha indetto una giornata di 
« disobbedienza civile ». A 
Kent, nell'Ohio, centinaia di 
studenti della locale univer 
sita hanno tenuto uno «scio­
pero seduto» davanti ad un 
centro di addestramento per 
ufficiali della riserva per com­
memorare i quattro giovani 
uccisi dalla polizia nelle ma­
nifestazioni di un anno fa. A 
Madison, nel Wisconsin, la 
polizia ha aggredito gli stu­
denti dell'università che ma­
nifestavano contro la guerra. 

SAIGON. 5. 
I bombardieri B-52 del coman­

do strategico americano hanno 
continuato oggi i bombardamenti 
a tappeto su tutta l'Indocina, 
sganciando un migliaio di ton­
nellate di bombe. I bombarda­
menti dei B-52 sono ormai, da 
anni, cosa quotidiana, ma oggi 
vi è da - registrare un fatto 
nuovo: il comando USA a Sai­
gon ha annunciato ufficialmente 
che essi «hanno svolto missioni 
di combattimento in appoggio 
alle forze reali laotiane nel 
Laos». Dietro questa ammissio­
ne. la prima del genere dopo 
molte smentite, vi è una ragio­
ne precisa: silurare le nuove 
possibilità di colloqui tra il 
« Fronte patriottico Lao » e il 
principe Suvanna Fuma, «pri­
mo ministro» di Vientiane, che 
si sono aperte in seguito ad una 
iniziativa del principe Sufanu-
vong, presidente del Fronte. E' 
la prima volta che azioni del­
l'aviazione USA vengono uffi­
cialmente collegate all'attività 
dell'esercito che, nominalmente, 
è controllato da Suvanna Fuma. 

II capo legale dello Stato 
cambogiano, principe Norodom 
Sihanuk, in un suo messaggio al 
popolo cambogiano ha dichiarato 
che i Lon Noi ed i loro seguaci 
sono responsabili della situazio­
ne in cui versa il paese, per 
cui non potranno sfuggire ad 
una fine ignominiosa. 

Solidarietà 
del Comitato 

« Italia-
Vietnam » coi 

democratici USA 
Il Comitato nazionale Italia-

Vietnam ha inviato alla « Coa­
lizione popolare per la pace e 
la giustizia» e alla «Coalizio­
ne nazionale di azione per la 
pace», a Washington, questo 
telegramma: «Cari amici, a 
tutti voi che, uniti nelle vo­
stre " coalizioni ", date in que­
sti giorni, dinanzi al Campi­
doglio di Washington, sfidan­
do anche la repressione. la 
voce delle moltitudini ameri­
cane alla causa della pace in 
Indocina, giunga il saluto del­
le varie forze Italiane che il 
nostro Comitato raccoglie nel­
la solidarietà' con 1 popoli del 
Vietnam, della Cambogia, del 
Laos. 

«Le notizie e le Immagini 
intense della vostra grande 
marcia hanno portato a noi 
in Italia, hanno portato agli 
uomini liberi di tutto il mon­
do, un messaggio che anche 
dagli Stati Uniti afferma e ri­
vendica I valori dell'indipen­
denza dei popoli, della convi­
venza pacifica e della democra­
zia. 1 valori della dignità e 
della civiltà dell'uomo: quei 
valori. Insomma, della cui di­
fesa tutti e dovunque siamo 
responsabili e per 1 quali tan­
to sangue eroico hanno ver­
sato e stanno versando 1 pa­
trioti indocinesi. 

« Per merito vostro noi pos­
siamo sentirci fratelli del po­
polo degli Stati Uniti allo 
stesso titolo a cui ci sentia­
mo fratelli del popoli vietna­
mita, cambogiano, laotiano. 

«Possa la vostra America 
aver presto ragione dell'Ame­
rica della guerra, dell'Ameri­
ca dell'arroganza, dell'Ameri­
ca di Song Myl Possa la vo­
stra America diventare pre­
sto l'America! ». 

Dopo nuovi incontri con Riad e Fawzi 

Positivo giudizio di Rogers 
sui suoi colloqui al Cairo 
SI segretario di Stato americano sarà ricevuto oggi da El Sadat, poi par­
tirà per Israele — Tel Aviv, decisa a « resistere a tutte le pressioni », 

ribadisce la sua intransigenza sul Canale di Suez 

IL CAIRO. 5 
Il segretario di Stato ame­

ricano. Rogers, ha avuto oggi 
al Cairo un secondo colloquio 
di due ore e un quarto con 
il vice premier e minisSo de­
gli esteri egiziano, Riad. Suc­
cessivamente. Rogers e Riad 
si sono recati dal primo mini­
stro Fawzi per un colloquio a 
tre. Rogers ha dichiarato che 
i suoi colloqui con i dirigen­
ti egiziani procedono « molto 
bene», e che la discussione 
con Fawzi è stata costrutti­
va e utile». Domani, Rogers 
sarà ricevuto dal presidente 
El Sadat, dopo di che si re­
cherà in Israele. 

Nei circoli governativi egi­
ziani si dichiarava stamane 
che gli scambi di vedute non 
hanno messo in luce «ele­
menti nuovi » nella posizione 
americana, ma si mostrava 
di apprezzare la riaffermazio­
ne, fatta dall'ospite, dell'inte­
resse di Washington per una 
applicazione integrale della 
risoluzione del Consiglio di si­
curezza dell'ONU e il giudizio 
positivo sugli ultimi sviluppi 
della iniziativa diplomati­
ca del Cairo. Per quanto ri­
guarda la coerenza tra gli at­
ti della politica americana e 
queste enunciazioni, nel pros­
simo avvenire, l'atteggiamen­
to generale era di cauta spe­
ranza. Tra i giornali AI Gu-
whvrrìa si chiede se gli Sta­
ti Uniti sono decisi ad impe­
gnare Israele sulla risoluzione 
dell'ONU e a raccogliere « la 
sfida» che gli israeliani ri­
volgono ora a Washington, ol­
tre che all'ONU. D Journal 
VEaypte dubita che questo 
chiarimento verrà rapidamen­
te, ma mostra di apprezzare 
il ratto che per Washington, 
ora « ci sono anche gli arabi ». 

Con tutta probabilità, i col­
loqui odierni hanno riguarda­
to tra l'altro, la possibilità di 
una riapertura del Canale di 
Suez, che per gli egiziani re­
sta collegata ad un impegno 
israeliano per il ritiro totale 
dai territori arabi occupati, 
alla definizione di un calenda­
rio per l'applicazione della ri­
soluzione dell'ONU. e in que­
sto quadro, ad un ritiro israe­
liano dalla riva orientale, fino 
a El Arisc e aH'attraversa­
mento del Canale da parte 
egiziana previo prolungamento 
della tregua. Su questo tema 
specifico. Rogers non ha fatto 
dichiarazioni. 

Un portavoce egiziano ha in­
vece tenuto a precisare che 
Rogers non ha presentato pro­
poste scritte, né a nome di 
Israele né a nome del gover­
no americano su un possibile 
accordo israelo-egiziano per 
la riapertura del Canale. Faw­
zi e Riad, ha detto il porta­
voce, hanno illustrato all'in­
terlocutore americano «tutti 
gli aspetti della posizione egi­
ziana sulla questione del Me­
dio Oriente nel suo comples­
so » e da questo 
si può parlare 
gresso verso la pace 

gitto, però, non intende fare 
ulteriori concessioni. 

TEL AVIV. 5 
Alla vigilia della visita di 

Rogers, il governo israeliano 
ha sottolineato per bocca del 
ministro delle informazioni Ga-
lili, la sua decisione di « resi­
stere a tutte le pressioni ». 
« La decisione del governo di 
non ritornare alle frontiere del 
giugno 1967 — ha detto Galili 
— è stata presa con piena co­
noscenza delle sue conse­
guenze». 

D ministro ha detto che 
Israele è pronto a discutere 
« un accordo separato » con 
gli egiziani per la riapertura 
del Canale di Suez, e anche 
a considerare un ritiro par­
ziale dalla riva orientale, ma 
soltanto in cambio di una de­
finitiva rinuncia egiziana a 
combattere, e senza alcun im­
pegno per quanto riguarda il 
ritiro totale. Israele chiederà 

inoltre « l'assoluta certezza » 
che né gli egiziani né i sovie­
tici attraverseranno il Canale 
e la libertà di navigazione 
sul Canale stesso, una volta 
riaperto. 

Infine, secondo gli israelia­
ni, l'accordo parziale sul Ca­
nale dovrà essere seguito da 
« liberi e costruttivi colloqui 
di pace con l'Egitto, sotto la 
egida di Jarring ma senza 
imposizioni ». 

E Jerusalem Post sottolinea 
stamane che « la differenza 
sostanziale di vedute tra gli 
Stati Uniti e Israele sulla si­
stemazione definitiva delle 
frontiere é troppo ampia per­
chè possa essere colmata, in 
un prossimo futuro, da altre 
formulazioni ». mentre il Lo* 
merhav vicino al vice-premier 
Allon, scrive che « se Rogers 
non farà cambiare atteggia­
mento al Cairo, verrà a man­
care anche la base di una 
sistemazione parziale». 

In Somalia 

Scoperto complotto 
contro il governo 

MOGADISCIO, 5 
n governo somalo ha annunciato oggi di aver sven­

tato un complotto mirante a rovesciare 11 «Supremo 
consiglio rivoluzionarlo», l'organismo che dirige il pae­
se da quando le forze annate somale hanno preso 11 
potere nell'ottobre dello scorso anno. 

n tentativo di rovesciare 11 « Supremo consiglio ri­
voluzionario» precisa un comunicato, è stato compiuto da 
due membri del consiglio stesso, che sono stati arrestati. 

I due autori del fallito complotto sono 11 vice-pre­
sidente del consiglio, generale Mohamed Alnansne Gu-
lald, ed il segretario di stato ai lavori pubblici, generale 
Salad Gavier Kedle; Insieme ad essi sono stati arre­
stati aacne numerosi civili ed alcuni militari. 

II colonnello IsmaU Ali Abiurar, segretario di stato 
alle Informazioni ed all'orientamento nazionale, che ha 
dato personalmente la notizia stamane attraverso 1 mi­
crofoni di « Radio-Mogadiscio », ha precisato che 0 «Su­
premo consiglio rivoluzionario» ha preso questa «grave 
decisione» durante una seduta straordinaria tenuta sta­
notte dopo la scoperta del complotto. 

tei suo comples-
ito punto di vista 
re di un «prò- J 
la pace». L'È-

Berlino 

Ordine del giorno del 
Congresso della SED 

BERLINO, 5. 
E' stato pubblicato oggi dalla stampa della Repubblica 

democratica tedesca l'ordine del giorno dell'ottavo coegresso 
del Partito di unità socialista della ROT. 

Il congresso discuterà il rapporto del CC della SED. di 
cui sarà relatore il segretario del CC. Erich Honecker. il rap­
porto della Commissione centrale di controllo, eoe verrà fatto 
dal presidente della CCC. Kurt Zeibt Verranno quindi discusse 
le direttive dell'ottavo congresso della SED per il piano quin­
quennale di sviluppo economico 1971-75. di cui sarà relatore 
Willy Stoph. membro dell'ufficio politico del CC della SED e 
presidente del Consiglio dei ministri della RDT, ed infine 
eleggerà i nuovi organi dirigenti del partito. L'ottavo con­
gresso della SED verrà aperto dal presidente de) partito. 
Walter UlbrichL 

A proposito delle recenti dimissioni per motivi di età dalla 
carica di primo segretario della SED di Walter Ulbricht, e 
la nomina di Erich Honecker, il segretario di stato alla can­
celleria della Germania occidentale, Egon Bahr. ha detto 
oggi a Bonn di ritenere che Honecker cercherà di garantire 
la «continuità» della politica della SED e che per quanto 
riguarda il disloco Bonn-Berlino «bisognerà attendere l'evo­
luzione degli avvenimenti». 

Dalla V pagina 
abbiamo nessuna pretesa di 
determinare la situazione 
— ha precisato —: bisognerà 
vedere come si muovono le 
forze interne della DC e quel­
le esterne ». 

Un giudizio sulla situazio­
ne creatasi per la legge per 
la casa è contenuto in una di­
chiarazione del compagno Pie­
tro Ingrao, presidente del 
gruppo dei deputati comunisti. 
« L'intervista del ministro Do-
nat Cattin alla Stampa di To­
rino — egli ha detto — è una 
nuova conferma delle Situazio­
ne politica assai seria che sta 
determinandosi. E' un anno 
che si è praticamente aperta 
la vertenza per una nuova leg­
ge sulla casa. Il governo ha 
discusso per più di sei mesi 
con i sindacati. Adesso viene 
fuori che i ministri hanno fat­
to finta di essere d'accordo 
tra di loro mentre non lo era­
no e non lo sono ancora su 
punti fondamentali della leg­
ge. Oggi, per la terza o la 
quarta volta, i lavori del Co­
mitato e della Commissione 
parlamentare hanno dovuto 
subire un pesante rinvio per 
le manovre sviluppatesi in se­
no al governo. Il ministro 
Donat Cattin, nella sua inter­
vista, sembra quasi protesta­
re perché il parlamento ha 
esercitato il suo inalienabile 
diritto di modificare il disegno 
di legge governativo che — a 
nostro giudizio — era imposta­
to assai male su questioni deci­
sive. Ma che dovremmo dire 
noi di fronte al comportamento 
del governo, che è contrasse­
gnato da una tale confusione 
e che appare scandaloso sia 
dal punto di vista del merito 
che del metodo? 

Quanto alla riforma sanita­
ria — ha proseguito Ingrao — 
non si sa nemmeno se e come 
i ministri intendano finalmen­
te concordare un testo da 
presentare alla Camera. In 
realtà, una serie di fatti (com­
preso l'ennesimo intervento 
del governatore della Banca 
d'Italia) fanno temere che si 
miri a svuotare e a dilaziona­
re, una dopo l'altra, le rifor­
me rivendicate dai lavoratori; 
semmai trovando in questa 
carenza di riforme un alibi 
per ricorrere a misure con­
giunturali di vecchio tipo. E' 
un momento delicato che la 
sinistra deve fronteggiare con 
tutta la sua iniziativa, e la 
sua unità. 

Il partito socialista non può 
tacere. 

Per ciò che riguarda la leg­
ge per la casa, noi comunisti 
— ha affermato Ingrao — rite­
niamo che ormai i nodi impor­
tanti debbano essere affronta­
ti allo scoperto, di fronte al 
paese, nel dibattito in aula. 
Perchè si possa giungere pre­
sto a delle decisioni chiare e 
coerenti, in cui ogni partito si 
assuma le sue responsabilità. 
noi comunisti abbiamo propo 
sto che si rinunci alla discus­
sione generale, e si vada su­
bito al dibattito e al voto sugli 
articoli. 

Rinnoviamo pubblicamente la 
nostra proposta. Una ultima 
considerazione sulla intervista 
di Donat Cattin: non capisco 
perchè — ha concluso Ingrao 
— i chiarimenti politici si do­
vrebbero fare dopo le elezioni 
a urne chiuse, e non prima 
che gli elettori votino». 

Secondo quanto si è riusciti 
a sapere. Colombo, alla riu­
nione quadripartita della mat­
tina, avrebbe proposto uno 
schema di compromesso sulla 
questione della Gescal, più o 
meno formulato in questi ter­
mini: il comitato di program­
mazione della Gescal dovreb­
be indicare al CER (Comitato 
edilizia residenziale) la ripar­
tizione delle destinazioni dei 
fondi che vi confluiscono. Il 
CER ne dovrebbe tener conto 
in sede di programmazione 
globale, ripartendo il fondo 
per regioni e trasmettendo i 
dati alle stesse Regioni. le 
quali dovrebbero provvedere 
alla programmazione degli in­
vestimenti sui rispettivi terri­
tori; le Regioni dovrebbero 
avere la gestione di tutte le 
altre iniziative (IACP. case 
braccianti, ecc.) finanziate 
mediante contributi, mentre 
la parte contributiva della 
Gescal dovrebbe essere gesti­
ta dalla Gescal stessa nell'am­
bito della programmazione re­
gionale. Donat Cattin si é pro­
nunciato favorevolmente ri­
spetto alla proposta Colombo. 
I socialisti si sono detti net­
tamente contrari. 

Al relatore socialista Achil­
li è stato chiesto che cosa ac­
cadrà se la legge andrà in 
aula, nella prossima settima­
na. senza un accordo di mag­
gioranza. ed egli ha risposto: 
« II PSI non può passare so­
pra al lesto deciso dal comi­
tato ristretto della Commissio­
ne LL.PP. Del resto, l'ultimo 
CC socialista ha stabilito chia­
ramente che o si fanno le ri­
forme o si fa la crisi ». I so­
cialisti hanno detto che par­
leranno delle proposte alter­
native che sono state presen­
tate per la casa nel corso del­
l'incontro di oggi con le se­
greterie dei tre sindacati. Lo 
stesso Achilli, che nella mat­
tinata ha partecipato all'in­
contro presso Colombo con i 
capi-gruppo dei partiti gover­
nativi ed i ministri interessa­
ti, ha detto che si è trattato 
€di un incontro tra dieci per­
sone che la pensano in modo 
diverso*. Nella tarda serata 
i capi-gruppo della maggio­
ranza sono tornati a riunirsi 
insieme ai relatori ed ai com­
missari: l'incontro è termina­
to dopo la mezzanotte. Altri 
contatti sono previsti per oggi. 

Il compagno Ceravolo, capo­
gruppo del PSIUP. ha detto 
che il rinvio dei lavori della 
Commissione LL. PP. é un fat­
to di «estrema gravità poli­
tica ». « Né il tentativo di rab­
berciar* alla meno peggio — 

ha soggiunto — una riforma 
per agitarla di fronte agli 
elettori prima del voto, né il 
tentativo di rinviare tutto per 
sfuggire al giudizio degli elet­
tori e dopo insabbiare defini­
tivamente, possono essere li­
nee destinate a passare sotto 
silenzio ». 

t 

DC E PSDI r Nella DC non si 
sono registrate reazioni pub­
bliche agli attacchi contenuti 
nell'articolo di Concretezza di 
Andreotti al presidente della 
Banca d'Italia Carli e n Fan-
fani. Il vice-segretario della 
DC De Mita ha rilascialo una 
intervista all'Espresso, che 
l'ha pubblicata sótto il titolo 
non accativante: « Qui coman­
do io ». De Mita afferma che 
la sua formula del « patto co­
stituzionale » è ancora valida. 
a condizione, però, che il PCI 
non la sacrifichi a un « rap­
porto preferenziale » con il 
PSI e allo « schema frontista 
di spaccare la DC ». Per l'e­
lezione del presidente della 
Republica. il vice-segretario 
de propone una serie di con­
tatti preliminari « tra tutti i 
partiti costituzionali »; altri­
menti si verificherebbe, affer­
ma, una contrapposizione tra 
un candidato de votato dai 
missini e un candidato sociali­
sta appoggiato dalle sinistre. 

Ferri, con una intervista. 
ha confermato il ritorno di 
Saragat alla testa del PSDI 
a gennaio. Ma la linea — ha 
detto — « Jion può cambiare ». 

Delegazione 

del PCI 

nell'URSS 
Su invito del Comitato Cen­

trale del PCUS è partita ieri 
per Mosca una delegazione dal 
PCI che si tratterrà per due 
settimane nell'Unione Sovietica 
per lo studio dei problemi della 
ricerca scientifica. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Giovanni Berlinguer 
membro del CC, professore dei-
Università di Roma, è composta 
dai compagni: G.B. Gerace. pro­
fessore di chimica all'Universi­
tà di Pisa: Raffaello Misiti. di­
rettore dell'Istituto di Psicolo­
gia del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche: Carlo Maria Santoro, 
redattore economico dell'Unità, 
Sergio Soave, responsabile del­
ia sezione culturale del PCI di 
Milano, membro della segrete­
ria della Federazione. 

Colloquio 

di Moro 

a Tripoli 
con Gheddafi 

Il ministro degli Esteri ita­
liano, Aldo Moro, è stato ri­
cevuto ieri sera a Tripoli dal 
presidente del Consiglio rivolu­
zionario ubico. Gheddafi. Al 
colloquio, protrattosi per circa 
un'ora era presente il maggior 
Abdulmunaim Al-Huni. membro 
del Consiglio rivoluzionario li­
bico e vice primo ministro. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia di notizie libica. Moro 
e Gheddafi hanno discusso sulle 
relazioni fra i due paesi e sui 
problemi che li riguardano. I 
due statisti si sono soffermati 
sulla necessità di dar vita a 
nuove relazioni che possano far 
gli interessi dei due paesi. 

Gheddafi avrebbe avuto pa­
role di plauso per la visita del 
ministro degli Esteri italiano. 
che egli considera un fatto po­
sitivo che denota il desiderio 
del governo italiano di porre 
le basi per una fruttifera col­
laborazione fra Roma e Tri­
poli. 

Nella stessa serata di ieri 
l'on. Moro è rientrato in Italia 
giungendo alle ore 22.15 all'ae­
roporto di Ciampino. 
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